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Là rolazfóas sugli sgravi 
L'on, VeDdramini ha distribuita l'altro 

ieri all« Gaoilira la sua relaziona sai 
disegno di legge govornaitivo por gli 
sgravi. 

L'on. Veadramini, dopo aver notaio 
ohe in ainque eseroizi, cioò dal 1898-90 
Bno al 1902 9 0 3 si sono avuti «oioplos-
sivatnanto t26 milioni di avanzo, c ioè 
SS milioni all'anno in media, dimostra 
la difBooltjh di provvedere - con tale 
aifra, alle richieste atraardhiarÌ9 ohe 
Tengono da ogni parte a proposito di 
sgravio di tributi. 

Forse y- prosegue il relatore — 
taeno ardijo sarebbe, so le nooessitti l o 
imponessero, oolpire l'agiatezza oh» ri-

fiartire col consenso di tutti le non 
dote eocedeoae fra i più meritovoli di 

inaoraggiamento e di aiuti. 
Un primo dissidio sorge ' fra l'indi-

dizec di chi mira a profonde ed ardite 
riforme e chi rivolga modesto l'intento 
a temperare lo drfflcoltik creato nelle 
alassi povere di alimentarsi col minore 
dispendio. 

(Jii'altra divergenza del criterio di 
rendere meglio sensibile lo sgravio 
oondensandona l|>)fficacia, piuttosto c b 6 
allargandone l'espaaxione. 

A qneste diverie tendenze di metodo 
si agglDDgono,. p,«i disegni di l.oggo sui 
quali rportiaiàò; ora l'esame, le lusin . 
g h s di provvsdimsalj spaoiali per al' 
enne regioni, che, por avversilk di c'ir-
costanze, reclamano disposiz'oni d'In­
dole economica e soccorsi immediati, 
mentre le attivi!^ disponibili consen-, 
touo di arrecare deboli rimedi al i? 
loro sventure, 

!n sostanza, le conclusioni deflnitivo 
approvate dalla maggioranza delia Com­
missione si riasgjimono ne) i|t>gueDtl punti: 

1. Sgravio d«l eosfo del sale da 45 a SO OSD-
tesimi tò 'pHiuo-gaiinaìo 1804; la diiafabaioD& 
dagli altri 5 csateiìml sarebbe rìmaDdata al 1° 
gtDiiaia IK6 L. 17,000,000 

8. Qaote.iBÌitlQia lul (ertaai, a-
•eosioofl daii'impoata delle quota 
uinlaa ano' a L. S, compreia 1» 
aovratmpofta contanale e prov. „ 3,000,000 

3. Cut rtirall I wensloiie eemp. „ 3,500,000 
4, Tnaperti ferroviari ; dimlmi-

slona delle,tariffe per i tratpprti 
dal jitfeaiogioriio all' ioterno e al-
l'eatari). dèi! prodoifi agtieoii. ', , .S,S(KVÌOO 

6,' Fiilósaefa: eieiuiione. (enopc! " 
—"nawtndattiHBipmtaTrai larpani.. il-, 

ìoasfiatl „ 300,090. 
6.'Piccola, ^bbrleati 1 eadBsioùe 

dair.impoaik sai fabbricati flóo a 
lire 4 . '. : . .» 6,000,000 

la tiitto'l'<ib«re dall'erario par 
gli agrayl.tijolta di ' L. 34,000,000 

Lai (^opimìssione propone che per le 
esenzioni della quota minima sul ter-

. reni e .d«i. picaoli fabbricati i limiti 
\ rispessiyamento assegnati di lire 2 e di 

tira 4,' ptitìé^ha essere abbassati in modo 
da non superare il fondo per essi, sta­
bilito. Por quanto riguarda il Mezzo­
giorno la cifra di 30 ,000,000, ohe 1^ 
Commissióne deliberò di .daro a .quella 
regijtné.è esposta nel seguente quadro : 

t. F«r la ridoiione del aale L. 4,50i0,000 
2..A)>o)i*l»)l9''<oU«qilot<clÌDÌiiio „ l,SOO,()0D 
3. AbolialoBoidi iupoata sui fib-

brieatl mrali „ 3,600,000 
4. Abbuoni, di impoata per i 

terrapl-'ISlloHBràti „ 160,000 
5. Ridatiqaa-dì'tariffa per tra­

sporti ferroviari! 
6. FÌMoli'/abbnoatl 

5,000,000 
bfiWjOOO-

Totale L, S0,16p,00p 
A questo proposito la relftziosa dice: 
«Certamente ;il problema, posto in 

maniera cosi ìncalzHnte. di arrecM'e 
sollievi alle condizioni disagiato dello 
prosinola .del Mezzogiorno, non.poteva^ 
trovare una solu7Ìono adeguata in oc-
nasìone di questa l egge , concepita pìut-
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tosto a procurare sollevi con l'abban­
dono di reddvti superanti lo spesso, 
che a riordinare situazioni eoonomìcho. 
travagliato per difulto di scuole, di 
strade, di credito, di industrie, e di fa­
cili trasporti dai prodotti ai mercati 
del settaatfione e dell'estero. 

Però fu spontaneo e vivamente sen­
t i to , nella commissione il dovere di 
portare con l'opera propria un contri­
buto di buon volere ed un. impulso non 
infecondo a quei propositi'^cho nel;, 
raziono legislativa debbono avere svol­
gimento eftlcBca. 

G fu ritenuto provvido e savio, an­
che nello ristrette disponibilità dei 
mezzi attuali, rendere qualche sensi-
bllò beneficio alle provinole del U e z . 
zoglorno 0 delle isole di Sicilia a. Sar­
degna, sgravando i più miseri dallo 
imposte e sovraimposte pei terreni, poi 
fabbricati rurali, poi fabbricati urbani, 
e ridurre le tariffa dei trasporti torro-
viari, anche se tali misura facessero 
indugiare l'ulteriore diminuzione del 
prezzo del salo di qualche semes tre» . 

Il relatore cosi conclude: 
« Abbiamo promesso che il nostro 

lavoro ha dovuta attraversare difficili 
prore di pazienti ricerche e di opposte 
tendenze, prioipalmante perchè alle 
prime iniziative dì sgravii «i triboti 
più onerosi ai sovrapposero nuove e 
non trascurabili aspirazioni verso prov­
vedimenti reclamare da condizioni ec­
cezionali da noi ritenuti ,meritevoli di 
sollecite cure Questo ampliamento delie 
proposte del ministero, a nostro cre­
dere, non ha compromesso quelle norme 
di prudenti impegni oho dovevano es­
serci di guida costante, e ci permise, 
lo speriamo, anche di arrivare ad una 
proporzionata opera di conoiliaziono 
ohe da voi attende un benevolo ed il­
luminato giudizio » 
— : - : •• -«ir.» 

IL PARLAMENTO. 
.uì^lla. Oa,eiaera.. 

(Seduta aot dal-4 glugao ^ Frea. Bisaciieri) 
Ancor» il bilancio dell 'agricollura ' 

Si apro la seduta alle 10. 
Moif.le>ì>ar(ini raccomanda :di dare 

alle cantine sociali un carattere indu­
striale. 

Morgan propone di e levare a un 
mìlioneL'.,to- stanziamento delle cantine 
sociali perchè con osso si potrebbero 
rilevare di assai le condizioni dei pic­
coli proprietari. 

M A la Camera respinge la proposta. 
Morgafi propone che lo stanziamento 

per diminuire le cause della pellagra 
sia cresciuto a 2 milioni ; per compen-
sarà la maggiore spesa propone ohe si 
diminuisca di altrettanto la lista c ivi le 
(interruzioni). 

Anche questa proposta è rosninta. 
Daneo Edoardo' lamenta che nei no­

stri laghi e fiumi non si eserciti una 
efficace vigilanza contro ì pescatori di 
contrabbando. 

Baccelli promette di provvedere par 
la pasca e per la caccia 

La sedata termina allo 12. 
Sedala pomeridiana 

Il bilanoÌD del la, marina 

Dopo lo svolgimento di alcune inter­
rogazioni 0 dopo il gìuramato del Ca­
maleonte Teso accolto da urli e inso­
lenze ai passa a disciitere il bilancio della 
marina. 

Di' Palma non conviene nella pro­
posta di scemare lo stanziamento per 
la. ricostruzione del naviglio 

Lamenta che si sia affiduta' all'indù -
stria orivata la costruzione di duo navi 

carbonili che avrebbero potuto alimen­
tare il lavoro dell'Arsenalo di Venezia. 

Intorno alla formazione delle nostre 
forzo navali rileva la discontuinitii di 
criteri, il vizio di faro e disfare spen­
dendo cosi molte sommo 0 logorando 
tante energie mentre si diminuisce la 
forza organi(&i della .(latta. 

Rit iene urgente l'organizzazione degli 
Àréenali, , 
.rQuantq alla quest iono .che negli ul­

timi tempi' si.'è fatta minacciosa, quella 
degli operai degli arsenali, h l e v a che 
ai provvedimenti dirotti a stabilire la 
disciplina si debbono accompagnare 
provvedimenti, olio diano agli operai 
quell'equo trattao^ento cui hanno diritto. 

Santini- respinge le fiere accuse che 
vengono mosse alla marina. 

Del Balzo Cario rileva anzitutto la 
effarraasione dé l lpn . Di Palma che una 
gran parte del nqstro naviglio non ha 
più valore per d|plorartì ohe tanti mi­
lioni siano stati sblupati. Ora non ab­
biamo una ttotta ì e g n a di questo mese, 
giacche possiamo fare assegnamento 
sopra dodici corazzate! 

Richiama speétalmente l'attenzione 
sul difettoso o'r^ioamento dai nostri 
Arsenali e sugli sperperi di spese che 
ne sono la conseguenza, 

IDtpooe gli IntKinveoieott derivanti' 
.dalla mancanza di" un» unica direzione 
negli Arsenali. 

Ricorda, come ,anche l'on. Oiolitti 
abbia in altri, tempi riconosciuto ,che 
nella amminisirazioua della marina sì 
spendeva malo e ' c i ò è ormai la con 
viozione dì. molti, onde s'impone la ne-
cessitli di quella inchiesta che è slata 
proposta sulla marina. 

-«-
SI stabilisca quindi à'^ rinviare a'dopo 

il bilancia della marina la proposta 
dell'on. Franchetti di un'inchiesta sulla 
marina militare. 

La seduta termina alle 6 30 . 

•^ l .Sesa ia to 
Svolta una interpellanza di Cedron-

chi sulla tutela delle opera d'arte, ai 
approvano senza discussiono parecchi 
disegni di leggo di secondaria impor-
tanza. 

_ 1 
WAvanti J scrive cho i gesuiti vo­

gliono fondare una Università cattolica 
a Milano 0 hanno ripreso lo pratiche 
per l'acquisto del casormono di corso 
di Porta i \nova. 

L'Avanti! domanda se la proclamata 
08pitalit& del Governo alle Oongrega-
zlooi francasi si spìnge fino al favori­
tismo per i gesuiti. 

Aggiunge c h e . l e trattativa si fecero 
già con Pellottx ma non approdarono; 
ora invece sembra che la cose vadano 
meglio. 

——«3:s<— ' . — 

La csDJliiiatora riipolilificaaa 
di u n | i i * « t » p « r * « B u l t « t a 
Nel collegio del secondo olrcondaria 

di Parigi ci sark nn'«lezione supple­
toria, in seguito airannuilamento del­
l'elezione di Syveton. Uno dei candidati 
è l'abate Allegret, rapubblìoano demo-
cratìoo-oBttolico Qnestosacardote,fermò 
sopra dì sé varia volte l'attonzìoDa pub­
blica per la giusta 0 ardita lotta oho 
egli sostiene da molto tempo con il 
cardinale arcivéscovo di Parigi e che 
ebbe origine da quésto fatto. 

Un prete, che aveva commésso dei 
crimini contro il pudore a danno di 
minorenni, era stato nascosto dai fra 
tulli del suo ordine, cho volevano sot­
trarlo ai trib'unall. L'abate Allegret 
sposò le causa dei danneggiati 0 de­
nunciò' il fatto all'arcivéscovo, il quale 
pure volava soffocare lo scandalo e che 
da quel tempo in poi perseguitò sem­
pre l'abate amicq dalla giustizia. 

—."+5ra« 

lascatg am'emeiilo iella min Oiaii 
Il suioidio del ouooo di Corte 

I! Morntng Leader ha da Belgrado 
che un incidente sonsazìonalo vi fu alla 
Corte di Serbia. 

La regina Draga sospettava da molto 
tempo che la si volesse avvelenare. 

Avanti ieri un domestico avendo ser­
vito un piatto da lei creduto sospetto 
ella ne feco mangiare ad un cane c h e 
diede subito segni di avvolenamonto 0 
mori alcuno ore dopo. La regina ordinò 
un' inchiesta. 

Il suo cuoco, francese, venne trovata 
morto in cucina colla tasta fracassata 
da una palla di revolver . 

Si crede ohe questi si sia suicidato. 
Tuttavia questo alfaro rlnìana ancora 
misterioso. 

La visita ili Vittorio a .Parìfli 
e di Loubet,a.,It&ma..e Lontirà 

Lìì'date'esalta dei riaggi 
La dato dei viaggi di Loubot e di re 

Vittorio sono state fissate: Combes in 
questo momento nei corridoi della Ca­
mera le feco subito conoscere ai de­
putati. 

Loabot partir!» per Londra il 8 lu­
gl io a vi r i m a n a il 6, 7 , 8 , 

Il i la d'Italia v e r r i a Parigi fra il 
giorno 9 e l 'U . 

Le camere dopo votata la l egge dell» 
quattro contribuzioni, si sapararanno 
il 4 affinchè, il Pras deqte possa la­
sciare la Francia nel giorno stabilito 

Contro la venuta dello czar 
Roma 4 — Pur domani sera è con­

vocata l'Unione socialista per discutere 
la proposta di iniziare una agitazione 
contro la venuta dello czar in Italia. 

RE LEOPOLDO CONTRO LE FIGLIE 
pai* o u p i d i B ì a d i d t i n a p o 

Telegrafano da Bruxelles cha il re 
Leopoldo è deciso di ricorrere ai tri­
bunali nella questione colle figlie a 
proposito dall'eredità della defunta ra-
gina Enrichetta.'. 

IN PALLONE AL MONTE BIANCO 
Una Rilsura 

di precauzione pooo ratelourante 
Telegrafano da Parigi oho si ' 'studia 

attualmente un progetto che sarìi posto 
in «sacnziooe tra poco e che ha il ma­
rito di essere aflatto nuovo- Consiste 
Dell' impianto di due immensi palloni 
frenati nella vallata Chamonnix ai piadl ' 
del Monte Rianoo. 

I palloni potranno prendere S9 pns-
soggieri ad un tempo. 

L'escursione aerea costerà 2 3 franchi, 
compreso 11 diritto ad una polizza di 
assicurazione di 25 '000 franchi in caso 
di acci denti. 

Daila morte alla vita 
QqiRfip/l) originai* parigino 

O A J U J O MJfcROUVBirji 

— Ho questo - disse - Ora voi siete 
troppo esperto per non sapere cho l e 
artista si dividono dovunque in 2 catego­
rie : la prima contiene cq^qro $ho bianna 
talènto ; la seconda coloro cho sono 
bèlle. . . Ahimè, io appartengo alla se­
conda!.'., 

— Ad ambedue, dite ! 
. — So quello ohe va'go.. . e nel no­

stro mest iere è oo9ft''f9ra... D'altronde 
i o mi domando dove avrei preso il 
talento. . . 

— Che .Tipletedìrè? . 
— Certo non me Io avrebbe potuto 

dare la mia vita vagabp,nd4. ' 
-^ Ah !... — esdi imò Révi l le — voi 

avete menata una esistenza vagabonda'^., 
—. Terribile, caro «ignora. Dio guardi 

lo vo.stre Jlglinole, se mai ne avrete , 
(tal menante,,^im, simile. 

PrDnnnom'''qtiaiita p&rola oon nna 

voce cosi vibrante, che il barone senti 
un brivido ricercargli le ossa. 

— Sarei curioso... — soggiunse. 
— Di conoscerla?. . . El che vi giove­

rebbe? Non g i i pur l'interesse ohe 
santità per me.. . m'immagino. 

— Ma... 
— Che cosa siamo noi por gli uo­

mini della ..vostra specie?. Dei baloc­
chi. . un divertimento .. una distrazione 
buona tutt'al più per perder» un'ora 
0 due... ovvero un oggetto dì vanità, 
quasi come^ una spilla, da cravatta, un 
anello 0 nn bel cavallo cha fata 0 che 
vi fa passeggiare. Se sapeste come s i n o 
corazzata contro le belle parole! 

— Diggià!. . . 
— Ed il poco conto che faccio di 

m e e degli a l tr i ! 
—. Mi maravigl iate! 
— Perchè 1 
— Oiovane, bella, ricca appena vor­

rete esserle , poiché Parigi è un Mldo-
rado per colora che vi assomigliano, 
voi sdegnereste i vantaggi . ch« tante 
altre invidiano! E ' passibile? 

— E ' perfettamente v e r o ! . 
— Ma la ragiona?•-
La Rosel l i sorriso amaramente. 
" . OU it — dl"»B ~ ohe ho gìh ve-

Pra II ro, la eontesaa Stefania LoDy«y a la 
principaBaa Luiiia di Ooburgo, à aorte, com'è 
nòto, UD oOQflitto ctroa la parte di' eredità òhe 
spetta a claaouDa di questo. Si tratta di stabilire 
se tale ^vta debba vattn dedalta ia bose alla 
aeparaiiona ed alla comoaiiMw .dst-'bnl' della 
ooppia-'realo.''' ' ' ' ' 

Iie due «rodi ioptignaroiio la validitit dei 
patti stipulati a Vienaa aulla baao della aapa-
raeiono dei beni perchè ati{ alati ascondo 11 co-
diee di l^apoloone. 

Il rapprosontapto legale del re aaaerìaoa la-
vece obe il (iinziooameatc) della Gotte auitriaca,-
incaricato dèlia atipQlaaioao dei patti ccniagaii, 
fuDse come notaio imperiale. 

La soatama privata della regina Bariohetla 
che, secondo il re, è la sola da prenderai in 
conalderaaione, ammonta a circa an milione di 
franchi e conaiate in una villa a Spa, carte di 
valore, oggetti d'arte e gioielli. Il compleaao dei 
beni della copiiia r^ale belga iaggi.nDge invece 
ì conto milioni, e sa gueata cifra le eglio dai 
re ohiodooo ebo si proceda all'aasegnamaoto 
delle quote loro apelianti. 

Nel ano toatamento la regina dice cbê  in base 
ai patti matrimonìalt, essa aveva la libora di-
apoaiaione della propria dote ammontiate a 2C3 
mila fiorini e obe tuttavia, dal giorno del ano 
matrìmoDÌD, non ne oonsumb neppnr nn cento-
aimo, nà mai aeppe dove la dote fosse andata a 
floire. 

CalaSdosoopio 
L'encniaalloe. — Domani, 6, b,' Bertrand. 

. X 
Edemarlite alerloa. — e giugno 1849, 

De Mattia Francesco di Udine, daila 
Lagiooe Friulana, al. forte S. Antonia 
(Venezia) viene colpito da uoa mano-' 
velia al petto, rimettendo, a posto, nn 
mortaio. Poco appresso mori. (Cotnen-
cini. 1 morii per la patria p. 4 1 ) . 

.HBa-a— -

Etili ieil'ìsteiiìlio lìi Napoli 
L'immane disastro di l'ifapoli ha pro­

dotto in tutta Italia immensa impressione. 
Imponenti riuscirono ieri a Napoli ì 

funerali delle vittima, partecipandovi 
ben 100,000 persone. 

I feriti, ricoverati all 'Ospitale, vanno 
migliorando. 

II Banco di Napoli accordò dei sus­
sidi alle .'am'glia delle vittime e dei 
feriti. 

doto tante bassezze, tante frodi, tante 
vigliaccharie e tradimenti... ed ho anche 
sopportato tante miserie, supplizi, pri­
vazioni e barbarie .. In poche parole, 
ho tanto sofferta, cha la vita mi di-
sgasta, mi stanca, mi irrita. 

Sì feco un breve silenzio 

— Voi ! voi ! voi ! — pronunciò tre 
volto il visconte, commossa più che 
non avrebbe valuto. 

— Io — dìss'olla recisamente. 
— Non vi credo. 
— Oli è che voi vedete soltanto la 

maschera e non il viso, l ' invòlucro e 
non il cuore . 

—- Ma la ragione? — ripetè Revi l le 
con l'insistenza di un' idea fissa. 

— Chiedetela a Ronza, mia sorella. 
V e la dica lei, se ne ha il coraggio. 

La sorella maggiore le r ivolse uno 
sguardo supplichevole, come por pre­
garla di serbare il silenzio. 

Ma la ballerina aveva preso l'iiire. 
Chi sa se non voleva scusare le sue 

pazzie e lo sue cadute apiegandona le 
cauca ? 

Ouardò volta a volta fissamente V a u -
DOìse ed il vìsoonto di Rovi Ile. 

Si avrebbe potuto leggerei in questo 
sguardo una ineffabile sfumatura di 

PRETE BRUTALE CHE SI IMPICCA 
Telegrafano da Mannheim che il vec­

chio parroco cattolico Bacar, che si 
trovava in carcere preventivo por nu­
merosi crimini contro il pudore, si è 
impiccato nella sua cella La sua morte 
toglie da un terribile imbarazza nume­
rose famiglie, giacché parecch'e donne, 
0 ragazze adulte 0 maritate, avrebbero 
dovuto comparire dinanzi al tribunale 
per testimoniare contro il loro sedut­
tore. 

sprezzo a quasi di odio, quando cadde 
sul conta, l'odio delta schiava per il 
padrone c h e la compera. 

— Ci tonata? . . — chiesa a Ravilla. 
— Molto. 
— In verità, avete torto. Per una 

notte di fasta sarà lugubre, 
— Non monta — fece il visconte, 

poggiando i gomiti sulla tavola per a-
scoltar maglio. 

CAPITOLO XIV. 

Sì era alle frutta. 
La storia cho interessava tanto vi­

vamente il visconte di Revìl le non of­
friva io stesso interasse agli altri con­
vitati. Ecco in quale stato si trovavano, 

Bi l ly mazzo ubbriaca, sunnacchlava'. 
Era, per lo mono, immerso in una 

di qualle doppie ebbrezze di cui si di­
lettava: quella dei vini generosi e del le 
donne che fanno perdere la testa, 

l suoi famigli lo raccoglievano per 
solito sotto la tavola, e non v'era ra­
gazza che non sconvolgesso un cervel lo 
già debole por sa stesso. 

Possiamo diro tutto. Ne è morto nel 
pieno sviluppo dalla sua [rasea gioventù. 

!<!>•» nn camp'onn .icelto dalle classi 
superiori, 

S|iilimbei*oO|. 4 — Movimenlo 
di artiglierìa, — Provenienti da Milano 
giungeranno domani due batterie a ca­
vallo per le esercitazioni al tiro. 

Il giorno 7 ripartirà per Verona, sua 
sede, r s artiglieria. 

Il I6.°, proveniente da Brescia, sarà 
fra noi ai primi del prossimo luglio. 

C i w i d a l O ) 5 — 1 1 maltempo. - -
Continua il maltempo. Pioggia continua, 
senza interruzione. 

I lavori sono sospesi con danno del le 
imprese e deil'agr coltura. 

Campagna baoolegloa. — Col tem­
paccio ohe corre sono aggravate le 
condizioni della bachicoltura. 

II prodotto sarà scarsissilno. 

Dimissioni — Ci riferiscono che il 
sig. dott. Orlandi Lorenzo, assente per 
affari, ha presentate le dimissioni da 
Prendente delia Congregazione di carì tL 

S o o ì e t i oporaìa. — Ieri sera il Con­
siglio della Società operaia esaurì l'or­
dine dei giorno. 

P o p d e n a n e i 4 — Le fornaoi di 
Pasiano. — Sambra cha la Società Ve­
neta nella seduta dall'altro ieri a Pa­
dova abbia accolta l'offerta dell'avv. ' 
Pietro Ellero per l'acquisto delle gran­
dioso fornaci di Pasiano, acquisto com­
prendente ì macchinari, il materiale e 
l'annessavi azie ida agricola. 

Che Dio accolga la sua bell'anima. 
Si abbassò all'orecchia di Lorenza 0 

le disse con voce avinazzata. 
— Ce ne canterà delle belle, neh? 
L'italiana non ora che non semplice 

e nomade acrobata, ma fece un gesto 
nel quale traspariva tutto il suo di­
sprezzo per questo barane che pai-lava 
coma un fucchino. 

Billy rispose a questo muto rimpro­
vero con un bacio che gli procacciò 
una forte spinta, 

L'abitudine del trapezio aveva dotato 
Ronza di muscoli di acciato. 

Il barone si fregò le costa e non 
tentò di rinnovare 1 suoi ardimenti. 

Lorenza, de! resto, non si occupava 
di lui. 

Divorava sua sorella «on gli sguardi. 
Dal suo atteggiamento si capiva quanto 
affetto sì racchiudesse nell'anima sua 
per quella compagna dal suo destino. 

— L'ami dunque veramente? — ri­
prese il barone. 

— Darei la vostra testa per uno dei 
suoi capelli . 

— Ohbligatiasimo — fece Rilly. 
Ma fu giusto e soggiunse; 
-— Del t'osto, conio ti comprendo ! 

Continua, 



IL F R I U L I 

SU E GIÙ' PER UDINE 
Per ia festa di domenica 

SEVERE MISURE DELLE AUTORITÀ ? 
LiB festa nazionale dello Statuto ri- | 

chiamoi'I) posdomani fra noi, ospiti gra­
ditissimi, i nostri fratelli schiavi unuora 
dell'odiata aquila bioipite, | 

Il tradisionale pellegriiiag|;ia degli | 
irredenti assumerà anzi quest'anno, in-
dubbiamente, proporzióni Insolite, dato 
il bisogno In loro magglorniente sen ' 
tito, dopo lo recenti provooaz'oni au­
striache, di venire per alcune ore in j 
sono alla madre patria, alla quale, 
honohè per colpa di governanti lauto 
da !oi negletti, si caldo e immutabile 
affatto li stringe. 

Ben vengono; avranno dalla nostra 
cittadinanza, che si italiamento sente, 
l'aocoglienza aiTettuosa entusiasta che 
un popolo di liberi deve a dei fratelli 
oppressi. 

E ripartiranno con. l'animo vieppiù 
aperto alla speranza, poiché questa 
speranza vorrà rinsaldata dulia con­
statazione della uni'ssonilà delle aspi­
razioni, degli odi e degli auguri. 

Purtroppo però abbiamo udita ieri 
una voce che, e come cittadini italiani 
e come friulani, ci ha rattristati, ci ha 
infuso an senso.di'indlgnazi'dnei l'au­
torità ha prose severissimo mi.inro uf 
fino ogni tentativo di manifestazione 
patriottica venga impedito o, oomiiiique 
sia, senz'altro represso. 

L'animo nostro all'idea ohe ai nostri' 
fratelli irredenti che verranno fra noi 
a respirare un po' di libertà italiana, 
ci sarà impossibile dire, attestar -loro 
quanto lì amiimot quanto ne condivi­
diamo la fede, quanto li 'oonsideriamo 
fratelli, come aneliamo al giorno di 
vederli redenti... si - ribiella e quasi 
stonta a credere a sé stesso a si domanda : 

Ma dunque gli interessi dlplomatlol 
devono far tacere ogni palpito al cuore 
della nazione? Maà adunque diventato 
dtililto il volere l'Italia una, come la 
vaticinHi'ono, camola vollero i suoi mar­
tiri e i suoi eroi? ••-'•'" 

Ma è questa la prova che, imperante 
un ministoro liberale, si vuole, proprio 
nel giorno dello Statuto, dare ài npstri 
fratelli irredenti, del corno le libbrtà 
statutarie sieae i'ntesee rispettate? Mai 
valeva adunque la pena di 'sostenere 
tante magnanime lotte par abbattere il 
governo della reazione, se quello che 
ai dice emanazione della democrazia 
ha della libertà un sì meschino con­
cetto? - -, : - • • • . 

U una domanda tiraTaltra e l!aDÌinó< 
nostro si chiede a quali interessi deb 
bone sacrificarsi i sentiftientt''piJi jiiirl' 
e le aspirazioni più legittimo e la'cri­
tica nostra si estende al di sopra delle 
persone o indaga da quali cause deri-. 
vino si dolorosi effetti, 

Ogni tentativo di manifestazione sia 
senz'altro represso! — questo' il ver-
botem. 

iSo; non può-essere ; n o n . d a T e es­
sere; e noi ci illudiamo, ossia vogliamb 
illuderci, che quest'ordine, pel decoro 
nazionale e cittadino, non esistu, o se 
esiste Tenga lasciato lettera morta. 

" * • 
lild ora un'altra constatazione e un 

altro augurio. ,,' 
Riceviamo la seguente informazione: 

Caro Friuli^,. ' 

Ancor due giorni, e poi avromo l'atleiia feita 
dello Statuto, che dtir& occasiona alla tradisio-
nale graditissima'afflafloza di fratelli ìrradBatt. 

Per l'occasione ci laranoo, oomo il aolito, pub­
blici eoQcerti delle due bande, militari e di 
quella cittadina. 

Ebbene ; la Oianta — 'e chi poteva dubi­
tarne ? — deolae di autorizzare la banda citta­
dina a suonare, a richiesta, tuttì,.gli Jnpi .pa­
triottici del ano repertorio. Il 'eontrai'ìb' cioò 
degli ordini tassatici dati o da 'dat>si allo 'ddo 
bando militari. 

Apprendo poro in questo momento che ò per­
venuta al Sindaco una lettera del Comando mi­
literà in cui, senza alcuno 'di quei precedenti 
scambi di idee che sembrerebbe a me un ole-
mentarissimo d îvero, ò annuncia o che per le 
duo bande militari vennero scelte, per i con­
certi, lo ore seguenti : dalle 10 alle 112 una e 
dallo 8 aite IO l'altra,- - ' 

A te non isfugglranno certamente le abili in­
tensioni di questa seotla di orario ; sì vuole, OB-
sìa si tonta, che la banda cittadina debba suo­
nare in modi) da ultimare i) suo programma 
prima, delle 8, prima cî à che gli ospiti gradi­
tissimi e la cittadinanza, secondo le oonsuetadini, 
sì asbembrioo in Piasza Vittorio Bmanuelo II.** per 
lo eveutualt dimostrasio^i. 

Ti. informo di ciò, afSno sia posta in guardia 
la cittadinansa ed afUoe si vedaeho l'abile ten­
tativo venga sventato. 

Che ne pensi H 
Credimi un etttaditìo libero. 

Che ne pensiamo ? 
Anzitutto ringraziamo l'egregio « cit­

tadino» di averci posto soU'avviso e 
d] avere con noi edotta del tentativo 
la cittadinanza. 

Abbiamo però sufficiente stima nel-
l'on Giunta municipale, per credere 
che essa si presti a questo gioco. 

N o : vuoisi far suonare'una delle due 
bande militari dalle 8 alle I O ? E b b o a e : 
nulla abbiamo in contrariò; proponiamo 
poro che, come in altre circostanze si 
fece, Il suo programma venga alternato 
eoo quello della banda cittadina. 

La proposta è pratica e serve a non 
farci schiavi di alcuno. 

Ud è con l'augurio di vederla accolta, 
0 di vQder proTvsduto, in ogni modo, 

por i vari cnncorti, ad una più ... pa­
triottica disposizione di orari, che, por 
per oggi, chiu-iiamo, lieti se i fatti var­
ranno a mostrare inginsiificatik la tri­
stezza che oggi ne invado. 

S. 

Esposizione di Udine 1903 
Soullura 

Un distinto scultore friulano, Alfonso 
Canciani, di Brazzano, qtiaal Ignoto in 
Italia, ma conosciuto od apprezzato in 
altri paesi, esporrà il modello in gesso 
del <Monumento a Dante» opera in­
signe premiala in concorso a Vienna. 

Il modella è alto 3 metri e verrà 
collocato sotto la rotonda noi oontro 
della Galleria delle Bel le Arti. 

' Il Canciani esporrà anche lavori in 
bronzo. 

Vasi artistioi 
per giardino u mattoni refrattari, uso 
inglese, esporrà la ditta di Firenze 
Ferdinando Fabbri e figli. 

Il Comiz'o, agrario di Cesena 
esporrà lavori in canna d'India, in vi­
mini e in.bamboli, e lavori mis t i , «ce . 

Il Collsgio femminile Uooallis 
farà un'interessante Mastra di lavoi i 
femminili, disegni, eco. 

Tessuti 
Polidoro Fabris e C. di Cordovado 

esporrà due telai in mov'uieoto por la 
lavorazione dei suol te-ssuti di catone. 

Una medaglia d'oro 
del Muhioipio di Venezia 

La Giunta municipale di 'Venezia 
< allo scopo di dimostrare il proprio 
interessamento alla nobile iniziativa della 
città sorella, cui augura o{;ni migliore 
successo » ha deliberato di .concedere 
una Medaglia d'oi'o da conferirsi nel 
modo che il Comitato esecutivo dell'e-
r.QspDsizione stimerà opportuno, 

Bozzoli e sete 
!La Mastra campionatit dei bozzoli 

venne definitivamente fissata per il 1° 
di agosto p V. ' ; • 

La Commissione della Mostra si re­
cherà, fra giorni, in tut to ' i l ' Friuli a 
visitare gl i ,a l levamenti dei vuri semi-
stati .distribuiti dalle Case bacologiche 
concorrenti. 

La Mostra della trattura della seta 
prodotte in Friuli figurerà nella seziono 
dell'industria anziché essere unita alla 
Mostra bacologica, come si era ideato 
da principio. 

Ni|» per Mmi 9|[li esami il Mti liceale 
Il tempo utile per l'iscrisione agli esami dì 

Licensa Liceale scada la sera del 36 giugno 
per ia sessione saliva e la sera del 25 settembre 
por la sessione autunnale. 

1 docLmenli che >ll'uopo devono presentarsi 
al.R, Provveditore agli atndi dagli alunni pri­
vati e al Preside del Lioeo dagli allunni pubblci. 
sono: 

1°Istanza In carta legale da cente­
simi 50 . 

'3° Quietiioza della tassa d'esame (da 
pagarsi alla Ricevitoria del Registro 0 
bollo in lire 7 5 por gli allunni pubblici 
e lire 150 per i candidati di scuola 
privata o paterna) ,' 

« I giovani di scuola pri /ata o pa-
ternii devono oggii ingero: 

3° Atto di nascita, il) carta bollata, 
munito della legalizzazione del Presi­
dente del Tribunale, se il giovano è 
nato in Comune non soggetto alla giu­
risdizione del l 'ribunale.di Udine, . 

"4° Certifloatb (^'identità peraonalo 
rilasciata dal Sindaco o dà un notaio, 
munito dalla legalizzazione del Prosi-
duhto dui Tribunale se non -è rilasciato 
dal Sindaco di Udine, o da un notaio 
appartenonte al' distretto Notarile di 
Udine. 

5°. Attestazione legale di aver fatto 
dimura durante l'anno scolastico nella 
provincia' di Udinp, rilasciata dall'au­
torità Municipale su carta da cent 50 , 
munita della vidimazione del Presi­
dente del Tribunale, se non è rilasciata 
dal Sindaco di Udiiiu 

6° Diploma di Licenza G n n a z i i l e 
che dovrà essere stato conseguito da 
3 anni se il candidato non proverà di 
trovarsi nei casi cojitemlati dall'art' 55 
del i-og 3 tebbiMÌo IODI. 

7" Una dichiarazione suj i lU su carta 
libera contenente una pirticolaroggieta 
notizia sugli sludi f.itti, indicando la 
quantità della materia svo l t i par ogni 
disciplina in relazione con i Programmi 
Governativi e 1? parti studiate delle 
opere di ciascun autore, 
g A domani le dlaposiBìonì per gli esami (l'am­
missione ai corsi' grnnaaiali e IICOBIÌ. 

La Cummissìone ppovin-
olaila pei* l« mqtida bozxoli 
completata dalla Giunta municipale nella 
sua seduta del 2 5 maggio u. s. colla 
riconferma dei signori Agricola co Ni­
colò, Calice Umberto, di Colloredn 
Mois co. Cesare, Disnaii Giovanni, Mo­
relli do {{ossi Giuseppe e Orgnani Mar-
nob. Giuseppa, si è riunita ieri alle 14 
alla Camera di commercio ed ha ri­
confermato a presidente il signor Giu­
seppe Morelli de Kossi ed a vice-pre-
sid»nte il sig. Oiovanqi Paqtarotto, 

Sesto elenco dei doni ' 
per 1» fiepa di banafioonsa 

cr o i u g n o IO OS) 
Ileimann ing. Gugl ie lmo: 1 termo­

metro montato su piedesti lto dorato — 
Prof. Giuseppe Dabalà; 2 lire — Dott. 
Gualtiero Valentinis; 8 lire — Avv, Va 
lentlno Presani : 4 lire — Rosa Nesman 
Antonini : 1 sciarpa di seta con frangio, 
2 fazzoletti satin figurati — Giusto Li-
votti: 11 cappelli di paglia — Amalia 
De Senibus : 2 grandi vasi in cristallo — 
Mauro Luigi fu Mattia: 4 secchie di 
ferro zingato — Ing, Canciani: 10 lire 
— Broili Emil io: 1 pulitore per for­
chette, 1 saliera in cristallo e metallo, 
1 oliera id , 1 accendi zigari in nichel — 
Ing. Ottavi; 2 bastoni — Prof Pontini: 
disegni e cartoline illustrate — Giulio 
Angol i -Pegolo: 12 bottiglie vino vec­
chio — Famiglia óo Gropploro: mac­
china da cucire a podalo, 2 caraffe da 
ninriala, statuiue in bronzo con para­
lume, 1 cannocchiale — Ettore Spez­
zetti ; 5 lire — Avv. Giacomo Baschiera: 
5 lire — Co. Daniele Asquini : servizio 
completo da tavola (ssconda offerta)— 
Maria Pirona: 1 vaso da fiori — Baio -
nessa Elisa De Chantal : 1 vaso da fiori, 
4' centri da tavola — Contessa Luc'a 
Della Mea Agricola: survizio per coffe 
in mojollca — Prof. Ettore Chiaruttini; 
servìzio per acqua in cristallo — Bi-
sntti P ie tro: 1 latnpadino da notte in 
criital lo, 1 servizio par birra. 2 porta 
fiori, 1 cocoma decorata, 1 Ha^chetto 
per olio ed aceto — Marchesa Camilla 
De Concina: 1 macchina da cucire a 
pedalp, 1 statuina in bronzo — G. B, 
Cremese : 4 scatole darta da lettera — 
.Avv. Schiavi e' s ignora: posala com-' 
p(eta da viaggio in argento e avorio — 
Marzinotto Luigi: 2 bottiglie Raman­
dolo — Carlo Alberto Anaelmi: 2 bot-
ti'glie marsala — Cantina co Colalto 
Ottaviano (San Salvatore Conegliano): 
12 bottiglie vini e liquori - Banca di 
Maniago: lO lire — Ing. Odor'co Va­
iass i : 5 Uro — Luigi Biasioli farma­
cista : 2 bottiglie marsala — Co. Fabio 
Lovaria: 2 bottiglie acquavite, 2 fiaschi 
verduzzo — G. ìtazzar Bassani : 3 vasi 
terracotta, 2 quadretti a olio — Luigi 
Cuoghi: 5 biglietti Lotteria — Omero 
Locatel l i : id. id — Masiiimiliano G^r-
v a s o : 2 acquerelli dipinti da sé stesso — 
Fabbrica birra Resintta: 1 causa birra 
— Dott. Armellini o G Sgualdrin: 3 
bottiglia vino — Famiglia Miiratti : l ' 
porta ombrelle ceramica Luigi X V , 1 
bomboniera, 1 porta biacotii. 1 panie­
rino, 1 costino in cristallo, 1 bottiglia 
dipinta,. 1, IÌ9ti\ da tavola, ricamata,. 12 
sotto bicchieri^, 1 tovagjliitta' ricamata, 
1-porta vasi — Elìsà'''6jllNi;S(jàla: 1 
S'irvizio da (jiffò por 'sei per>ón6 oo'i 
caberet in lacca — Teresa Scala ved. 
Dijnati : 1 valigia in lìanna d'India — 
Luisa Rubini Scala: 1 fruttiera in por-
oellanii — Maggior generale ooram, 
.Sante Giacomell i: 1 aquila io metallo 

bianco con piodostallo in cristallo — 
Maria De Stabile 0 acomell i : 1 piatto 
decorativo in ceramica, 1 porta carte 
(n ceramica — D tta Volpo Antonio: 
12 cerchi per bambini, 1 paravento, 1 
seggiola a donde, 1 seggiola pieghe-
volo — Avv, Arnaldo Platee : 1 porta-' 
foglio in nelle — lug. Cantarutti : 6 
bottiglie Vino Rosso — AngelaiMaria 
Margotti vedova nob. Dal T o r s o : ' ! giar­
diniera artitistica di terracotta di' boe 

m'r, 2 vasi por fiori e sotto vasi —• 
G'u^tina Cumure Perusini: 2 moretti 
veneziani — Ditta Francesco Mmismi : 

' 5 0 bottiglie liquori,. 100 porta tava-
glìoli , 1()0 sotto b'cchicri, 40 lunari 
profumati, scatole cerini, taglia carte. 

Affpetfate a mandai» doni 
I doni giunti fino ad- ora sono nu­

merosi e bellissimi. Ma altri ed altri 
molli ne verranno certamente. Per la 
Datile e per l'Infanzia chi non vorrà 
contribuire? Il Comitato raccomanda a 
tutti di affrettare quanto possibile l'in­
vio dentro oggi degli oggetti por non 
rendere più difficile o faticoso il la-

-voro dì domani 

Pel 8epviz!a depoailo bi-
O i e l e t t e i rammentiamo che il locale 
di deposito alla sede dei pompieri ri­
mane aperto : 

dalle oro 7 ant. alle ore 5 pom. 
da ottobre'a lutto aprile ' 

dalle oro 6 ant.'alle ore 7 pom. 
da maggio a tutto settembre 

II servizio è regolato dalle seguenti 
istruzioni : 

Le biciclette saranno, consegnate al­
l'apposito incaricato e ilovranao riti­
rarsi entro la giornata. 

Alle medesime verrà applicato un 
contrassegno e al proprietario sarà con­
segnata nna marca portapte il oorri-

< spandente numero, da essere restituita 
al baoménto della riconsogoa, 

La tassa di deposito e di centesimi 
IO per ogni bicicletta. 

Ogni eventuale reclamo dovrà farsi 
all'Ufficio di Vigilanza Urbana. 

C e n t o o i o l i a t i ftpieatinìi avan­
guardia dei, fratelli irredenti che sa­
ranno fra noi posdomani, giuogoranno 
domani sera, ' - •' 

.. I nostri studenti stanno preparando 
loro festose aocoglienze, 

D D C O M I O boero di pissaijjio andine 
L a n o a l i * a i n t e p w l a t a 

Vorso le 10 di stamane venne ai no­
stri uffioi, a faro! una visita, il colon- { 
ne'lo boero Jhons Smiths ohe fooe già 
parto del Commando Boiir di Fgburg. 

E' un uomo di marziale aspetto, dai ' 
capelli brizzolati a zazzera, dalla fluente 
e maestosa barba, dall'occhio intelli­
gente e dal portamento audace. 

Ha 04 anni. 
Lo facemmo sedere. Jhons Smiths non 

conosce l'italiano; si esprimo Invece 
abbastanza bene In francese. 

CI dlsso trovarsi in Italia da tre mesi 
circa e di essere giunto l'altra sera da 
Venezia, dove ebbe da quegli studenti 
le accoglienze più ofTettuose. 

Oli chiedemmo della passata guerra. 
Dui suoi occhi trasparvo tosto l'ar­

dore dell'animS, » la sua'voce assunse' 
infiessloni metallicho, 

Apparteneva allo stato maggioro del 
generale Cronje, assieme al quale par­
tecipò a tutti i magnan'mi ardimenti 
di quel popolo di eroi. Prese parte alle 
battaglie di Ladysmith,' di Colenio, di 
Spionskof e di BoshofT, dovo sotto t 
propri occhi vide dalle palle inglesi 
strappargli due figli. 

Fu, aasiome al prode generale, fatto 
prigioniero e trasportato a S Elena, 
dove lo attesero inenarrabili sofferenze; 
riuscì alla fine a sottrarsi con la fuga 
a quella vta d'inferno, gettandosi a 
nuoto nell'Atlantico e venendo raccolta 
dal canotto di una nave ch'odi 11 pas­
sava e che lo portò in salvo. 

essendo cittadino del Natal non 
venne compreso -nella successiva am­
nistia Inglese. 

E' sua intenzione imbarcarsi pel Ma­
dagascar, affine essere'II più possibile 
vicino alla patria che adora. 

Ci parlò con accenta commosso del­
l'ex pre.iidente Kriiger e dei prodi 
repubblicani che con tanto eroismo di­
fesero la propria indipendenza. 

Ogni qualvolta accennava alla sua 
patria là sua'snella figura si ergeva, il 

suo occhio sfavillava e mandava lampi 
di fierozza e di odio. 

Ci parlò con tristezza della pace, 
pace forzala a cui gli Insorti, per sal­
vare le loro donne, dovettero di fronte 
alla schlaociante preponderatila dei 
brutali oppressori inchinarsi. 

Aggiunse però di non odiire il po­
polo- ingjeaOr sibbans- .la,-'politi<Mk.r,ch«t^ 
negli intereasl-idl pochi, quei .nopolp i 
mandar ;À'-ibppî i£'d»d ì^'-m WM S^ 
pubbliche,, , ; > ' , ;'.',! 

Ci mostrò carte e documenti compira,-,., 
vanti la sua personalità ed if suo ttàtq ; 
di servizio nella guerra anglo boeràr -,- . 

Noi lo salutiamo a nomo della da,-; 
moorazla friulana e lo raccomandiamo 
ai buoni : il prode è privo di mcztti e ,; 
vuole avvicinarsi alla patria per la pili 
libertà tutta' la, famiglia gli fu spenta. 

.La nuova pi'aaldanxa dmtilt '' 
Soaiatà Vaneta. Ebbe' luogo l'ai'-" 
tro ieri a Padova la seduta della ^So­
cietà Veneta, sotto la presidenza tlél-^'' 
l'egregio comm. Giuseppe Da Zara'. 

Addivenuti, i proseliti, alla liòialna' " 
delle cariche vacanti, risultare e l e t t i : ' ' 

A Presidente il comm. Qlusèifpe Da'' ' 
Zara. 

A Vice Presidente il cav, Centuriiil, ' 
residente in Roma. ' ' ' , 

Il Consiglio' deliberò pòi di' in'dii'.d ' 
l'assemblea generale degli àzionràti per 
il g iorno '25 giugno, alla scopo' (fi pHo'-',." 
porre: Il raddoppiamento del cùpitalt)' ,' 
sociale; la riforma dello Statuto s o d a l e ; 
la emissione di 16 miriohi di ' ntióv.u' 
azioni. •• ' • •••' ' ''"' 

; Tanto il comm Da' Zar*; qiian't'i''il",'' 
cav. Centurini hanno dichiaralo' di'àc'- " 
oettare' l'importantissimo ufilcio', ' ' ' 

I trèni aai*alt fàat ì̂d'.'sùlf^ , 
llne^ dal tram a Vapora Udiné-S,' Da- ; 
niele andranno io attività!, come II .so--., 
lito degli Scorsi anni, doirionioa Teòn" . 
e si anettùoranno tutto le 'dómenicbti ,; 
ed altra feafo goVeròative^ lié partènz^,!,, 
avranno luogo da S,'Dk'iielé'alle-orò 
8 35 arrivo 4 Udina alle 9'55, da U-, 
dine partenza alle 8 15 arrivo a,S Da­
niele alle 9 35 '." ' 

Anno XXX „ - „ „ „ , » „ , „ = , . « . „ , „ at'Éjii&oSiia: 
— O a p l t a l e S o c i a l e . , •*—• -

Capitale sociale interamente versato '.'. . 1,. <fltì,00\— ' ' ^ 
Fonda di rlugrva,. . f, . , . . • . . - . . . . . - . „ S59,9Ì|R.~-' ', 

" - Fondò evenlé'nae . . / . . .'-.'. . ; . .' . . , * . . ', -„̂  l̂fi,00O.'—--' '-
ToU)o. , 

SITUAZIONE GENERALE 
ATTIVO.- ' - •• 

Numerario in cassa , .'. . 
Portafoglio Italia, Estero od Effetti all'incasso > . .'• '-
Gfftitti in protesto e solTérenza' .̂ . . . ' . . . . . 

^Antocipazlonì contro deposito di valori e-'riportl . . '. . 
\r-i„-! «.,»i.i-,- i di nostra,proprietà L. 2,031,IH7.69' 
Valor, pubblici } „pp|i„,ì «ila Viserva „ 359,89D.76 
Cedole.da esigere 
Conti 'correnti garantiti da deposito - . . . - . . ' 
Dotti con banche e corrispondenti ' . . - . . . 
Stabili di proprietà della Banca e mobilio .-

Ì
a cauziono dei funzionari 

„ antocipazioni ' . . ' . . 
Ilboi-i a custodia. . . . ' . ' . , ' 

Speso di ordinaria amministrazione e tasse . . . . . . . . 

30 aprile 
L. 431,955.91, 
-„ 7,302,413.33 
„ 6,744.13 
„ 686,864.55 
„• 8,125,300,89 

; 9,103.14 
„ 1,015,043.15 
„ 1,131,118.71 

34,000.— 
„ 219,000.— 
„' 2,424,328.30 
„' 4,933,4t)3.43 
„ 09,449.01! 

r... 20,830,339.30 

tu ! ,42) ,9;8.—,. ' , 

',.. Sl̂ Magafo -
L. 
Il 

, ' • " 
!5«8;Ì^9^7S.; 

> S,301,'03t.34<' 

n 

w 

'V 

, 9,102;iÌ 
' ?38;fl84.89' 
' 6c2,63l.QS', 

34,090.-^-
2HI,0(IO„-

?,M5,91«.6^ 
4,96^,0(3.43. 
' -74155887' 

L. 1,047,000-— 
„ 350,028. -
„' 15.000.-
„ 2,0114,213.38 
'„ 5,466,064.81 

' „ 3,305,613.76 
„ ; 191,889.49 
„ - 4,473.82 
„ 219,000.-
• 2,424,328.30 , 
„ 4,988,463.43 
.,: 249,481.81 

LI.] 20,330,339lo . 

11 Sindaco 
Avv. G. B. Blllia 

PASSIVO; 
Capitalo interamente versato '. . 
Fondo di riserva - . . . ' . . . . 
Fondo oveniense .' ' ' . . . . 
Conti Correnti fruttiferi . . . . - . . . . . ' . . 
Depositi a risparmio • . ^\ 
Creditori diversi e banohe,'corrispondonti . 
Conto Titoli a riporto . . ' ^ .,'. . 
Azionisti per residui interes'BÌ <̂  dividendi. 

( a cauzione dei funzionari . .̂ 
Depo3ÌtAnti ] „ antecipazidni •,. ". 

( liberi a c u s t ò d i a . , . . . ' . . . . 
Utili lordi do! corr.' esercizio . . . . . . . . . 

tJdim, 4 giugno 1903, • 

' Il Vìoe-Preaidento 
DOTT. L. BRAIDA 

^ l,047,O0O.r-1. 
- „ 359,l»8.- . 

• ' ' '" ISiOOO- ' 
• „ •»,096,e48.17 

• , „ K,B33<76».83... 
. „ 3,356,7,14,74.,, 

• ,' ;, mm,4a. 
• '' „ ' '"4,260;82 • 
• -, „ SI9,0Ot>!-^ 1 

- -M- '2i346,el»;e5 -
•.-- •«- >4i968,0ia43-

„ 29l,gO».2l!-
' ' L. 30,488,380.84 

'il -Il Direttore 
Cav. ,G. Marzagora' 

OperazSoni optiinapie della Banca. 
Ricevo danaro in O o n t o OoK*r*ejate' F v * u t t l f e r o coì'riŝ ondendo rinterosse de 

3 "/D con facoltit al 0Qri;entÌBta di disporre di qualunqito somma ,a vista: ' < - , .̂ -
3 U °/o dichiarando vincolare la somma almeno sei ipesi. „ -1 > • 

Emetto Ui l3 i -et t l | d i f&Ispax^xxilo.corriBpondopdo, l'interesse del .-..-i., 
3 V- "lo con facoltà di'rltiraro Ano a L. 3000 a vista; Par maggiori, importi occorre un pr̂ avvî ó , 

di un giorno. ' ' . , " ' " ' 
D e p o s i t i v i n c o l a t i a l u n g a s o a d e n z a • I n t e r ' e s s e a ocHwéa.ii'io'''- ' 

o o l l a D i r e z i o n o . 
Gli interessi sono netti di ricchezza mol>ile, ,, - , -

Accorda A n t e o l p a s B l o u l o assume in £H'poi:*to 
a) carte pubbliche-e valori industriali.a.-. . . * . v -.- ----n^-i/g'^'-'B^li/s^"/^^"' 
b) bete greggio e lavorate e cascami di seta ) ^ ,, 
e) mero! oomo da rogolainento '. .- '. *. ì '* 

S o o n t a O a t n b l a l l a due firmo — (effetti di commercio) - . . . - . . 4 </> -
O e d o l e d i n e n d l t a I t a l i a n a a scadere i 

» V . 7 . 

» 7 . 
Apro e r o d i t i I n O o n t o O o r i ^ e n t e garantito da deposito a -<ls/4,-,l5 ?/„ : . ," 
Rilascia immediatamente A s s e g n i d e l B a n o ' o d i IMàp.oll'su tdtté'lo pittìnt^Ki 

del Regno, gratuitamente. 
Emetto A s s e g n i a v i s t a ( o U è q . u e s ) sulle priî oipali pinate, di A^sti*Ì'a< 

F r a n c i a , G r e r u i a n l a , I n g U l l t o i - i - a , A m e r i c a , A l a s s a u a . 
Acquista e vende V a l o r i e T'I to l i I n d u s t r i a l i . , >, > i •' =i' -1- - i ? -f-' ' 
Blcevo V a l o r i I n O u s t o d l a come da regolamento," od a ricbie8t& incassa lo' ce''dolo 

0 titoli rimborsabili - J P l e g b l s u g g e l l a t i . 

Tanto i valori dichiarati die i pieghi suggellali vengono collocati inspeoialir 
depositario costruito per questo servizio. •• • •'' '•• •••••• 

Esercisoe l 'Elsattox<la,dl U d i n e e I I AXaniclàuientó.' ' ' ' ,' 

Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. > : -, '-

A richiesta doi propri eorrentisticura U pagamento delle imposte gratuitamente, . 

Movimento dei Conti Correnti fruttiferi. ,'., , 
Esilienti al 30 aprilo 1908 ' l , 2,064,216.38 
DepoBÌti ricevuti in maggio 1903 „ ^7,4a&.78 
Rimhorsi fatti in maggio 1903. 
Esistenti al 31 maggio 1903. 

L. 2,621,646.11 
„ 535,016.94. 

L, 2,0116,628.1; 

Movimento dei Depositi à Risparmio. , ,-, 
Esistenti al 30 aprilo 1DD3 ' L. 5,466,964.81 
Pepositi ricevuti in maggio 1903 „ 432,219.'— 

L. 5,809,183.81 
Himhorai fatti in maggio 1903 ; , . . ' . ' . . . . ' , „ ' 363,423.98 
Esistenti al 31 maggio 1903 - , • . , , . . • L. 6,638,759.83 

Tcw«. . l - . 7,680,887.-



!sab 
R i n u n c i a . Cl.oonsta-cliq in lògultd 

ni le maltepliei BUS ocoupuiuai il tipo­
grafo à Ofoinose non può aderirà alle 
insistenza di jareochi goal della.Fede­
razione deljUibro di rlaooottore la ca­
rica di f^lllldètite. Cercherà del resto 
di portare ugi^lftmeote il 9U0 ooatributo, 
in farore?di^^aelta Istituzione di cai • 
da pareoo|H|^^.(a 'parte é ohe apporta 
iDnegabilAe^e'benefioll e vantaggi alla 
elasso lÀvoiVrloe. 

Vm fion^egazione di oa-
a>ltA oitoa&ttntca:' 

Per»en"j{^Jo?|qiiesti giorni alla Con­
gregazione ' ^Aerose domande di sus­
sidio atraordiriàrfo;,in oooasione dello 
Statuto. La Gongregì>z*ìone n'On piiò to-
n6rnftiaM^.;|l"»'!|*endò sopina àìònna, 
da tóleVUispÒrre pei- questa olroostanza. 

ll'JlaaoolBXione Aapapia 
l a n a ci è pervenuto il XX bui-
0 ohe oltre gli atti ufflolali della 
ita ed alcune comunicaziòn!' pa^tl-
i per i soci contiene le notizie 
estri e corameroiali ed altro iote-
,ntl l'economia rurali , #Ì1I%< pio-

• .(«.a. . 

M>o«e d'ai*ati>i. Per cura del-
l'Mloolazione agraria verranno proasi-
mnntfltè«il^iiil&'ét,ro|di.d4l «IgfCoh'i 

Clroolo aoaialiata. Do-
: a sera allo ore 31 nella sedo del 
| lo Socialista sita m Vioolo Riddi 
iQiovanni Cosattini commemorerà i 

*• e Guido Galyu|3i..,„ 

ma 
Gif 
la^ 
dui 
pai 

Cii^aola*>l a a a i p v i x l o p o a t a -
l a S l * a i i o O i In passato, la specialità 
delie circolari era riservata al Mini-
stero della P. I.; ora, Invoce, ai vede 
che pure quello delle Poste e TolograS 
non iacherza; non pa8<a giorno senza 
Ulta circolare I 

Meno mala ohe le ultime riflettono 
',dne argomenti impartenti: 

<, Consta al Ministero che, malgrado il 
richiama, molti uffici postali oontinnano 
nel deplorevole abuso di restituire ai 
mittenti con l'indioazione di tespiAlo 
0 sooiiosùiuto lettere a alampa, cirao< 
lari, prospetti, eoo, impostati da oom-
merciantl, senza prima cercare di cu­
rarne regolarmente la condegna ai de­
stinatari, e anohe qnando il recapito 
sia ben conosciuto, S prevengono gli 
«Mei tutti che ni Ministero, allo scopo 
di Jar qessà^e le;''giiiato lagnanze ^ ^ J ^ 
spr^sse eia vij^le Ciunere di Coraàieì^ig ' ' 
del^,Regnb, èr verftfto ^ùlla dotermins;-
zioile di'lTOttlfa severamente i-cbfpevoll 
e a tal uopo incita le Direzioni e le 
Àpezfoni( di-strettuali); ò eàortìitare bna 
'"oàuiaìa-'vigilnnzi per 'poter-'accertare 

e segH.alare ^L ^^mi|tBro_ (Jiwgji nfflot 
che pértìvèVan'ntr'nell'abuso' lamontaÉo. 

— Cji'altra circolare . pqti.f|oa, chiajj' 
'péso- dbì ca'r'telii-r'rfc/dAi^'ito^fBssi'sii 
^ar^ina,;giii ammej^i,,in.jvi,a di .esperi­
mento in servizio irfterno al tratta­
mento dei campioni con la tassa di 2 
centesimi per-po^tOi di..50 grammi, po­
trà essere elevato, sempre in vittdi,e: 
Hporimonto, al massimo di 500 grammi, 

IL FRIULI 

inn E.loarilo Signori don E.loanlo Marcuzzi e l'avv 
Vincenzo Gasatola rappreatìntanta i pro­
prietari. 

Apertati l'udienza il Pretore tenta 
un accomodamento, e, acconsentendo 
le parti, gli avvocati di queste si riti­
rano, 

• » • • • 

Apprendiamo all'ultima ora ohe l'a'o-
cordo tu raggiunto," con una dtehìat'a-
zione da parto dei don Marouzzl, ohe 
dichiara di non avere inteso con l'arti­
colo di intaccare 11 valore artistico e 
l'onorabilità del Pizzint, 

-«aig^-

Teat i« i « d Aìr>to. 
Taati*o Naxianale 

L'impresa dei oìQematógrafo, allarga <la que­
sti sera, le basi del suo programma. i 

• Alle ora 8, allo ,t ed B)le 10 pou. oltre* illt -. 
.molezIoDi'di fotagMa aoimata, si daranno'jan-',' 
atnioot eoi , gramuiofonô  " Mooarch „ ; rideale^^ 
oÌDÒ dalia itìàcoIiÌQè parianti. "x M 

PotrStao adira la Voi» del grande TamlgSB''̂  
noi " Guglialmo To|l„ nel "Trovotofo„ noi 
"Sknaono o Dalila» ò nati'"dallo, <8,qéella*der' 
noli mòno oalabro Oarm(i, nella "ToWa», e nella 
"Gioconda, 

Vincere o morire ! 
Li Signorina Lina Puricelli di Mi­

lano era esitante di fronte a questo di­
lemma : Viuoore o morire I Élla ne è 
felicemente uscita ; ha vinto. Il tuo ne­
mico era-una grave malat t ia—'l 'ane­
mia. — L'arma di combattimento è de­
signata In questa lettera : 

La Signorina Lina Pnrloelii-, Corso 
Magenta SS, Milano, scrive : 

« Io era molto anemie», soffriva di 
mali di testa e di 
ve r ti gin i, n o n 
mangiava né dor­
miva più, ed era 
contili u n m e n i e 

•nervosa. La mi­
nima oontruriotà 
mi ' rendeva Ira­
scibile. N e s s u n 
oibtl m(;passava. 
P f o v a i un" nu­
mero straordina­
rio-;dl ]me;di |a - aifmrimLim PMpm 
menti nella apeiaiiza, «e non di Hba-

2uIdo fiat 
Mi 

n a l l a S c u o l a m a o o h l -
l l d i V e n a z i a i E' aperto un 
0r8O|B'3|tfEfWi|88ione # ' ^ 5 aliieyi; 

1" a ias i j d|Ba,.80ucil» m|ocbini«tl.j, 
l e n e l i pfr KéitìV-s&kstco lOOB-l-

0°! 
net 
ini 

esami avranno luogo in settem 
bre,"priiìia'a Spe'zi^j pO( J , Napoli e: in 
ultimo a VeD|zla. Le domande e,i do-
oufgBtÌji-idst8nni|.;;tìsei» i6vl«iii«èott 
piego raocomandatpgppa.più tardi del 
26 luglio p". v. direltàme"hl"e'al Comando 
deità Sònoia.."m'àcòhinJ8ti" liì,,Venezia, 
deffiMnl^'w.fljsìs, 9#dé, marittima m-
tenJWsiVoouoorrentiBfpresentBrsi. •-•••' 

Ghi*abbisogna, 'dl"mag|;i|iri sobiiiiìl-. 
mentir'piff'Wdlé^i'si'-alla'"PVetBWiir». 

P e i * i l p i l i o a o f e s t i v a l Ci te­
legrafano da .Kqjfttó.ihel lìi 'rippresen-
^nze delie società'operaie .decisero,'a-
proposito dal progetto ' di • legge' "per il 
riposo festivo, di luviare al presidènte 
della Camera ..ppa petizione- per- dimo­
strare <)uanta tale progetto' ala 'deajdiè-: 
rato dalle cjas'si rappt-éaettta'te.'e'iibme 

^^»lBlt#'Sf'ii^iS' 

Deoislrfliin'èltreldi'^fólnudvei-e'-aìiché 
a inezzo delia Jiubbjisji'stampf^ejfra lo 
asòoiazi. iti inleft'ssate^ ai tut to ' i l Regno 
un';}|y«4'l 'W S I W é^eoqe'ord^; persH 
stente fino a tanto che il progetto non 
sia diToAWrtiSigge ideilo Stato".-' x ' 

Noi l i ^ . possiamo,, che pi audire con 
tutto j i onore .̂ ed ,aooompagnarei co? gli 
angucìiplji jfervidlnqnesta-n'o'bii'é a'gita-
zione, alla quale non mapcherenu), di 
ooiltinrf»Wll' èb^wàto n'o l̂i-o o'óntrfbnto. 

%• a t a t a " a p o p t e d e n u n c i a 
airàutb'ritài-giadiziaria' contro ri possi-' 
dente" Mi» L- ^di -anni 'eói ' da'Maiiiago 
im.patato''dl)'vfalenza icarnàle sopra una 
raga'zza • ventèhnei'appToflttanda'-della 
oircostanìia di averla alle ?ue dipeo-
deniie.' '_'" ••" •>'•'-• ^ 'i • ' 

F ^ p i n a l ^ f i " a ' w ó d c > ' e - i i i o i i i 
pep'lj»^ 0?njte'éj per "L'Infanzia ngll.S ve-
triné'^t^ri,',in',v,ia' G^y.^ur. [Òflspardis 
e Éarj^\t!iòp ip'M .(jiàtuv.^isoh'o,',,, . , 

I "dónf si' ric'eypno allo ^q,de,.d6l Cp-
mitato, via della Pòsta 38 p, ,I . \ dalle 
ore,119 ^llè_^.l?. e'(jalle 15 allo-18 d'i 
oggi''^ daHe"9'i5(lla 13 di domani. ,1 

B a i u i a c i t t a d i n a . . Programma" 
dei pessai-òhè la Banda cittjidina eseguirà 
questa sera, 5 giugno, dàlie -201|3 
alle 22 sot to-la Loggia-municipale': 

Mariani 
-MoKBrt. 
Metta 

I Mareìa .̂Passeggiata al-monti 
2. Ouvarlme " flauto Magico -
3. Valter "ltali(i, . 
4. Finale" It " Fotia del destino „ Verdi 
5. Retuìaisóonzé aitò '1 " ToSoa „ ' Puooini 
6. Po.lka, " Uab l̂la „ ., . . . Godviu) 

P e i * g l i «ffibi*atip Dai.cbe,iqondo 
è mpn^fjl'aliope n(('ér|vigl|Ó8'a;4«l-ferino 
0 dol!'W'3'i)niSo'*.iloiio Bóttosci'ute o..-spe-
rimentate. 

Recentissimi-! .'studiJ'han"no 'messo in 
rilievo , anche l'importanza -del rame 
come r|ì4i(|tifeHte«||§)iWó';4'#|^, flijr'iiìi 
organica.''Fonti ferrugitiose ne esistono 
a joaa. FQRtì.àl^aeoiogli,- anche, ma fonti 
arsenico ^erro rameiche come lo sono 
lo sorigentt ' '3i ' Levino Vetriolo, nel 
Trentino;'rappresentano l'eóoezion^, il 
caso' raro,'- Qiièste- fortunate sorgenti 
offrono per ,.JI60 interno 0. por bagno 
un'acqua ohe aócìllisfa il desiderato 
della scienza medica, col vantaggio di 
nn delizioso soggiórno' ,d.i .<)tira clima­
tica in luoghi ricchi di ària,' di fre­
scura, ~ 'di' panoratói in stabilimenti 
d'acquo muniti d'ogni maggiore como­
dità: essere io montagna ed avere 
splendide e ricche stanze, ascensori 
elettrici, sale di lettura, da ballo, con-
pertl,,. 8 poco bello? 

cartelli, per usufruire della facilitazione 
concessa, oltre che a rispondere a tutte 
le altre,condizioni ,flasata per i cam-

.,pi6ì5Ì,':dovrann5) pire ave^Cgii; angoli 
i'arrdton^aH • ed' es^fe posti'! fra sdao as-
'ai'èèllé"'o gròssi calt8ni ohe'li ricoprano 
interamente e presentino una conve­
niente resiatenza. 

L a S o c i e t à f n t e i > n a a e t o n a i « 
ì d e l ' C i i r i i t ' e p ' o c i v i l e d i C a i p o i 

Ch^.ha in animo-d'iatituire colà il forno' 
oremato'rlò •h'a's'óritto' al'noatro Nfuni-
< îpio per avara piani, disegni, preventivi 
41 costruzione, 
I { . ' . e t e i ìno * b a o n e . , fori I vi-

{|ili'-Plao6tizotto ' e'Masoiini prooedot 
taro ail'àWesto "dal noto beone Marcel-
lini) ^Bernardino fu Iiaia, d'anni 3-4, a-, 
bitinte ili via Praochluso, perchè colto 
in p.jazza Meroatonuovo in istato di r i ; 
pugnante ubbr.achozza'eehe 'eomettevà 
ogni -aorte idi stranezze". 
I U i i a • • i s a a . Ieri ricorse alle cure 

dei-nostro ospitale Nelisia Massimiliano 
'dlattni 13 nato a Milano e residente a 
,0dine, pei'i,f||i|a(|(|taglio: Ijneare,lunga'?; 
'cent.' 4 alla regione scapolare in se­
guitò ad sn colpo iufertogU da u.11 
oòni'^jigno di lavoro. * ' 

Là ferita venne .giudicata gnaribile 
in glorni'5 salvò oo.inp'io»zioni 

E ' c h e ' ' s b o r n i a i ' l a r i it vigile 
urbano Puatetti accompagnò all'.0,<pe-
dalé mediante vettiira ' certo Riccardo 
Della Barba' di' Udine, (perchè ubbriaco, 
oadìlej liportando leaioni tali 'ohe dal 
m.edi'co di guardia, vennero giudicata 
giaribili in.giòrni 7 salvb'óompUoaz'oni. 

L ' A n t i n e w p c t i o o D e G i n -
- -vann i è un "rimedio 'de'l "senatore 
prof Achille Da Giovanni di Padova, 

.contro la neurastenia; l'isteria, ì'ipp 
^condria che disintefessatamenta , ha 
.cqnOfs<o'al'Chimico preparatore dott, 
F. Zanàrdi.'Via Goinbìqfi" 7,' Bologna, 

' V AnlinenTolico De Giovanni è il 
.migliore tonico riooatitueutte regolatore 
di tutto il sistema nervoso. 

.1 SI vende a lire 3,^0,la bottiglia, per 

.poata-oent 90 in più OpusoohUo islru-
,,2ion«'gratis 

In, Udine presao le farmacie" Gia­
como Gome.saalti, Angelo Fabri<i, L. V. 
Beltramo, pi»zza Vittorio. Emanuela. . 

B u o n a u a a n z a . 
Alla Scuola e Famiglia in morta di 

' Rita.Qob. Oi-gDani-di Trento; Marina ved. 
Rìppa lire 3, Caterina Potetti e Lidia Poletti-
Valcisig 3, Fana^ Fraoasietti ona. 

Catarina Perini : Oeremia Mole cent. 50. 
6. B. Oiaroano : Claudio Taiaeh lire nna. 
Alla. Casa di Ricovero in morte di 
Maria Roaelli'; ing. De Toni Lorenzo lire 8. 
Alla T>ante Alighieri in morte di 
Emannele Oorradiui di S, Danielê : prof. Co-

sattini Achille lire 1, 
Maria Roaelli: Fratelli Clain lire 1, Vittorio 

BaltraQùe unâ  Oiiis. Gaudini, Moategtiano nna. 
Ugo dott. Antonelii: Tomaselll oav. Danio 

lire lina. 
Al Cotniiatp Protetl, delVlnf. in mori» di 
Leonaî do Canoianl: Ditta Fratelli Tosotioi 

«ré l. 
Marin,St%nipot(»i" Romano. Antonini lire 1, 

'Oiovanni fonta'rlài. 81 '.:• ' " 
Oio. Batta Qismano: Oiovanni Gontarini lire 1. 
Co.'.Rita-Or^nani di Tronto: Ditta Fratelli 

ToBolini lire 1. „ ,̂  

Cp0inaca giudi xiapla. 
Il pro9,Qss.i),ognlra,l| «Croiilaio» 
Stama'tìb dai'ànti il "pretore del I. 

Mandamento, oav F^ntuzzi, si avolse il 
pl'ocesao intentato dallo scultore signor 
Pizzlni in 'aegnito a certe pubblicazioni 
fatte ani giornale il Crociato. Il signor 
Pizzini si è costituito P, C. con gli 
avvocati Spagnol di Vittorio e Guido 
Ballini delia nostra città. 

Sul banco degli aoouaati »iedono i 

ed alle 6 dedicate ai bambini. 
. — ^ _ j — a j -i«g:l:?<->- ''''-". '• • ' ' • '• ' 

; P u 1 i > b U o a z l o n l , ', 
La ditta 0. Barbera sta per pubblleare la Vita 

di Giuseppe MaK îni, traduis-one dall'inglese di 
,Bolton King, l'autore della Storia, della Unità 
Italiana e dall'/fa2i'a d'offgti duo, libri ohe de­
notano la piena oqéosoaoza''delle loeaa italiane 
considerate con serenità 0 originalità di vedute. 
Il Mattini, «petiamo, .ooofarmeri 0 .aocriaeerSÌ i 
la'popoMrità ao4uiK<tt'dall'Autore n'erholti-o 
paese, j 

, Par domeoic» oltre allo «oliteìrappHiiientarfiini.t 'iferniii oi0mi)leta%enti>, alm.ebo ili, alleii 
f/ ' i!L°«T°'.?I^?, u?iE?., " •"«'"i"""* » gerirò ifraio male 'Tallo fu inutile. Lo 

Pillole PinJc.jni,(urpno,di. |raii,sollievo, 
"e dopò di" aver,, seguito una ouV^ réla 
.ti'JaBieptB*!!Btó«e?'mf''l1bè"ì'ài idei' miei 
mali, grazie olle Pillole Pink, 

Sono persuasa che so non avessi 
presola P-llolePink non-avf'èì'mai ri-

, cupei:ata la salute. » 
Bisogna vincere 0 moj^re !,.e frat­

tanto; soffrireÌ!,(ì|?e«ta'dafiultit9B altèi", 
native(.sono evitate grazio all'efficacia 

'slMl^'-Pillole •PÌ'ny-'Esle 'ióiià 'sovrane' 
.ooptry^ J'^n^nji.a, la-c|o,ro3i,.-lfi, .nevfa- -
stenla,' la "debólez'z'a generale,'! 'ttiBli di 
capo, le nevralgie, la sciatica, le irre­
golarità, la malattie, riervos^.jJ*Iigliàia 
di persone furopo Jè'B'ftVite flaljfi PiUllfc 
Pink. 

Un medico risponde gratuitamente a 
tutte le.Qonsultazlopi indirizzate aiSigg, 
'AirMar'ètfaa'e G' Le Pilfole PinE ai 
vendono ovunque, nonché preaaO gli 
Agenti 'Generali Sigg. A, Merenda' e C, 
Via S. Vinoenzino, 4 Milano. La sca­
tole, lire-tre e cinquanta, 6 scatole, lire 
diciotto, franco. — 

ChapHas 
Mola Teleirafica Na i i i 

Approvata con leggo 80 dicembre 1901, 0.644, 
a ÌMOtri del legnentitlatitutU 

Opera pia nazionale per, assisterà i fl-
gliuoli derelitti dui condannati, Roma; 

Pia Casa pei minorenni' corrigendi, 
. Firenze; - ' ''•• '• 
Casa di rifugio per le minorenni Cforri-

gende in San Felice a Emà (Galluzzo) 

LIRE 100 MILA 
BO.OOO 
2 0 . 0 0 0 
3 0 . 0 0 0 

i«a Tombola . 
2.a Tombola. 
Promi. • . • a 

ESTBAZiONE IMPROROGABILÌP̂  
7 Giugno 1903 t 

Frazzo della Cartella Lire UNAfj 

M acinista .tre narielle (Dd liucere l. BS,É; 

Camera'->^ì Oomtìaei^éib:^ 
Corto medio dèi valori pubblici e dei cambi 

dei giorno 4 giugno Ì903 

RENDITA 6 •/, . , . 104 17 
, i '/, '/. . . • 103 i» 
» 3 ' / . "'i, - • • lOO 23 
» 3 - / . , , . . ,; . n «- / 

Azi uni. ' ' 
Banca d'Italia , . , 989 „ 
Ferrovie Meridionali . ' -, 712 50 

» MedlteWaMo *; •"" '.' ' " 485 85 
Obbiigazioni.; ;; -'• 

Ferrov. Udìno-Pontebba' . 609 50 
„ Meridionali . . . . '848 SS 
„ Mediterranea t "/o . , - •bOl -_;. 
. Italiane 3 -'̂q . - .. 

Oittìi di-Roma (4 •'. oro) ."' 
' 362 -75 . Italiane 3 -'̂q . - .. 

Oittìi di-Roma (4 •'. oro) ."' '•"--B09 76 
Cartelle. , , 

Fondiaria Ban'o'a Italia 'ì '1, ''. 507 ™ 

» » » 4'/ , •/, BEI 75 
.'-fl CaisaB., Milano-4 "/o- •511' '— 

„ lat. Ital, Roma i"/" 
620 — „ lat. Ital, Roma i"/" 507 — 

, Idem 4V,°/. 521 — 
Cambi (oheques - a vista) 
^ranola (oro) . , . • . 
Londra (ftorlioo) ••.'-,-• -i 
Q6r'miiiia-(i)oarohi)': . ' .'* 

100 02 ^ranola (oro) . , . • . 
Londra (ftorlioo) ••.'-,-• -i 
Q6r'miiiia-(i)oarohi)': . ' .'* '••hÈ 

-Ita t Austria (corone) . 
'••hÈ 

-Ita 94 
Pietroburgo^ (ridilli), - ," 265 53 
Rùmauia (lei), . . , 98 52 
Nupva York (dollari) , 6 U 
'taiahÌB^'(lire iìx^oho) , . ' %'̂ s 
Vaiare msdió''dei tifali barieari e industriali 

nel mese di maggio i903 
P R E Z Z O 

ooiliqiDale dì (liazza 
164.-

Affli! Col" Ottaviano Gollalto 
S, Salvato Ìli.SllSe|[aiia(Oonegliano) 

filli 

Sartoria e deposito stoffa 
' ' Ì M ' lif| |aìiljÉ'2Ìono p . 

DDIHB'- Pìazlii 'yitfW Bi.'* i-' tla'Ì8llotf:= 
.!7*?t-.' -s'ciaii-iBIU'fe lipìtìe', ' :• '* *-, 

E' aperta la liquidazione di tutta M 
merce d'Eatate e d'Inverno, della m K 
Sartoria, col ribasso del 0 »/„ e ptùs|f 
i Ì A 5 oòioroitpoilfbliè Woquiaterannfe 
mrce d'ipverno, ol t re , lo,sconto g i% 
a f e il-àkk'fkL:ki I n W r a » 
segjIesliJtìqBfelatS -^-jlislfì'ì '4 

A chi compera per lire 50 il 
» » » 100 il 10» 
" , S » . , % . ? n l 8 0 il Ib'Lfi 

-tlm Uì » SIHJIIIVJ2OO il 2Qo%M 
Unite assieme 4 ""persone godranno ira 

20 °/o. anche spendendo 50 lire ^pep;'^ 
og'nuiia,.-; . ,.-;-, •'.''>4";;''-;?'̂ 1'r.i'»'"-> 

Avviso inoltre, ohi he avesse inte­
resse, ohe sono diaposto a oedS^^ 'm-
tero andamento delia mia- - i^ iKda , 
dando tatto il mobiglio ed, attré|,zWre-
lativi, a condizioni vantaggioaissiniff. 

PIETRO-MARCHISI 

« 

a pi*ezcl conwenientissiml 
Vini di, lusso - Grappa e Spiriti 

Latticini (Sd altri prodotti, 

SERVIZIO BIJATÌS'A DOMICILIO 

SpcloìlDfliPoDlePoscolle.H.ll 
Rapp per Udine: Sig. 

—0 TE11,EF0N0 N. 
Sandri- Pietro 
14 0— 

•TITOLI, 
azioni 

Banoa,di Udine , , , IpO.— 
„ popol. ftiuU Udine 100.— 
„ ooop. ndinese 36.— 

- c„ ooop'.'catt Udine- ' 20.—'-. 
„ coop. Cividale 26.— 
„ poop,,, G^droipo., -. 25.-— 
„ ,"mut, pop. coop,, Latisana 50,— 
„ di Pordenone 250.— 
„ coop,, S, Daniele 25,— 
n oarnlofl, Tolmèzzo 60.— 

Soo,ven.cost,edeBero.ferr., Pad, 80,— 
Tram cavalli, Udine 100,— 

" Cotonificio .udinese , iO0O.~ 
OotOnifloio veneziano, Venezia 180. —' 
Filatura Makò, Gordenons 250.— 
Ferriere di Udine e P. s. M, 600, — 
Società ilium. elett,, 3, Daniele 500. -
Pabb. zucchero, S. (jlorgio Nog. 25,— 
P'abb. zucchero liguro-sanvitosa 3')0,— 
Fabb, concimi, Pordenone tOOO. -
Fabb. concimi, Portogruaro 25,— 
Espurgo pozzi neri, Udine 100.— 
Cartiera dì Moggio " 350.— 
Soo. frinì perl'ind. deivìminiUd, 50,— 

163, 
.37.50 

37.50 

430!— 
25.— 

' 96.97 
.125.50 

7i,50 

iaii}.'-!-

350!-

26.25 

loso!-
95 . -

103,-

I80!-' 

Rasa Pietro, gerente responsabile. 

Prof. E. CHÌARUTTÌHÌ 

Saecialiìta iier-le. lalaStte iiiteme' d MiìBsf, 
ogni giorno daUo.nro U'V, a l l c ' l ? ' ' , ' 

Piazza 'Vlerratonnavo (S. Oiaoomo) n 4, 

Il npio di mme.iiliifl^lp 
sito in via Cavour n'. 18,-' stato |.t)uso 
in questi giorni per malattia del||Vpro-
prietaria sig,° Busolini, sarà riape^io dal 
1» fino al 25" giugno dalle oriìjBf.alle 
12 e dalle 3' alle 7, ove si falf (à li­
quidazione di ^ t t a la^iperoe.'eliat^te: 
Oggetti dì regaio, vali'gerie,j-|endeùra-
-aparenti, merletti, ricami, na|l;V1, guanti, 
busti, scarpette da bambini ;Caltr | ì ar­
ticoli inerenti al negozio, ì' • 'J 

SOPRA SCARPE M P A 
•presso il 'Negozio' \} i> 

l i É t t e e U i i I Gpilrs 
Teodora De Luca 

in "Via Daniele Manin, ìf. 10 ' 

a prezz i di fabbrica 
Avvisi iniy pag. a pre3:2ì iqiti 

UDINE 
Porta Venezia Baglio Comiiiiaie 

13 

tabìlimento di Cura 

UDINE 
Porla Venezia 

l d . r o - e l e t t r i c a 
m.assag 'g ' i o -tsrrìQ.ote?:ai3pia- tKexrt.-u.loterapia" 

— ^ • F A N G H I » — ' 
• • « • • • • • ^ • • • • • • • • • • • • ^ * 

Banca Cooperativa Udinese 
Società Anonima. 

Capitale Sociale >llimi,tato e Riserve a 31 dicembre 1901 Lire 321,076.17. 
( V i a P a o l o S a p p i H . 3 ) . 

La Banca fa le seguenti operazioni con soci o con non soci: 
Interessi su depositi di danaro: 

a Risparmio, con,Libretti al ) \ " ' 
Portatore e Ifopinativi . [ 3 *l», 3 »/* e 4 % J Nétto" 

a Conto Cotìrent^ . . . . ) - e *" '''°''''™» 
a Piccolo Rispariùio con libretti al Portatore - \ MOWIO 

e Nominativi '|. . . , " 4 -%) . .i ' 
Sui depositi'vincélati a scadenza fissa è siiì Buoni dì'Cassa 

interessi da convenirsi. - ' 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, interessi di 

favore. . -, ; .;.-.• ,.- •-'-; 
NB. I libretti tutti sono gratuiti. ~ Gl'interessi de­

corrono col giornO) non festivo, seguente a quello del versamento. 
Sconto Camiiìal i a ^ firine, «ino. a.:6..i|i9;|i,.,interasse 

5 a G °/o a seconda dèlie scadenze, esclusa qualsiasi p rov 
vigione. ' '  

Conti Correnti garantiti ed antioipaxioni su va­
l or i , interesse 5 a B.VJ«/„. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 
Assegni, gratuiti, del Banco di Napoli. 

http://ld.ro


IL, F K I U L I 

Le inserzioni per i! "FFinll,, si PiBeyonp eselnsivamente presso l'AmministpazioBe del Biopnale in Udine, Via Prefetoa N. 6. 
%0 

« Al imento comple­
to poi bambini a basa - ^ i 
di ottimo latte della W ^ j ^ 
Alpi Svizzere; supplì- y" ; ^ T 
«co r insufl io ionza dal X . ^ * 
latte materno e facilita 

lo sveiizamouto ». 

AMARO BAREGGI ( 6 ^ 

a base di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 
PREMIATO CON MEDAGLIE D'ORO E D IPLOMI D'ONORE 

( ( • 

, y^^nti.autorità mediche Io dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con­
simili, ""pierchè la presenza del Rabapbai*0| oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 
dal solo FoppooChlna. 

U S O i Un bicobierino prima dei pasti. — Frendondono dopo il bagno l'invigorisce ed eccita l'appetito. 
Vendesi in tutte le Farmacie, Droglierie e Liquoristi. 

Il Chimico farmacista G- Bapeggi è pure l'unico preparatore del vero e rinomato FLUIDOi rigeneratore delle forze 
dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, dell'Infallibile Estirpatore di. Calli e delie 
Pillole Balsamiche che guariscono prontamente qualunque TossOi 

Dirigere le domande alia Ditta: E. 6. Fratelli BAREGGI PADOVA 
11 

sr^:^ 
W. \j^ 

ESTM'^TQo 

Il norae di h l E B l G può essere 
osato eselttsivaioente per ebn-
traddistinguere l'Estratto di Carne 
della GOlHPilGiilfl ItìEBlG. (Sen­
tenza della R. Corte d'Appello 
di Milano 20 Gennaio 1900). 

J^J^JkJlh^J^Jk.J^OJ^Jk.À^Jk.Jè^Jk.J^ 

CARBOLdMEUM 
O l i o v e r n i o o _ _ , 

mpropiante, idrofugo por conservaro il legno dal marcirò 
) dal tarlo, efficacissimo contro l'umidità dei muri. Miglior 
Kiiizzo attitopsrla conaervaziono dello tela e dei coniami. 

Milano - flTTOIE K8CE - Milano 
Olii «graSsCper macchine, grassi d'adesione in;:; 

cuielue di cuojo, cotone, funi vegetali, e metolliciie. 

Oggetti scolastici e di cancelleria ri trovano a 
prezzi miti presso le cartolerie M. Bafdusco, Udine. 

<1 

0̂  

I 
1 

PREatZI P I M A S S I M A OOWVEWiENZA 

?nÉì\i Fairìca Bicìcletio - Officina MsccaniGa 

fiiiiii i l mm 
ODINE - Sali. Cossipacco, ?iale Teoiialdo C n i , N. 2 - UDINE 

Impianto completo per la nichelatura, ramatura 
e incisione galvanica - Vernioiatura a fuoco 

NEGCTZIO 
U D I N E . Via Daniele Manin, . IO - U D I M E 

GRANDE DEPO'SITO 

fflacchìne da cucire e Biciclette 
dalle Fabbriche Estere piA aocreditate 

(Wheller e Wilson - DUrkopp - Gritzner - Junker e Ruh - Haid-Neu 
MUlier • Huniber - Adler - Steyr - Opel eco. eeo.) 

Cartolerie Marco Bardusco 
-{UDINE )-

Copioao assoniiiKiiilo Cartolina di rlaomata 
caio Niiionali, Guriuaaieha a Ffaacoai, con 
loggaiildi a s s o l u t a n o v i t à a l p l a ­
t i n o — x l n o o u p m — o p o m o -
Si-af la — I l t o s r a f l a — . f o t o g r a -
v n r e s — r i l i e v o s t i l e i n o d l o e -
v a l © e o o . 

De LDSa da lire 2 5 0 a 3 5 0 lira 175 

M Si aooordano pagamenti rateali — Garanzia assoluta 
Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambia — 

; ,' Agili pei' macchine da cucirò — Coperture vulcanizzate, Dunlop 
1^ originali, Pirelli, ecc. — Camere d'aria di ogni prorenienza e qualità 

M Ciiiedere Cataloghi: Macchina da cucire, Biciclette e Gasse for t i . 

O R À R I O F E R R O V I A R I O 
•Bà. tUBJLmBA A P0IIT06S.IU rOKTOCK. A 
A ii.is ìo.m 0. s.ai 
S. U..S]. 16.1« 0. 13.10 
«. 18.37 I9.Ì0 I <->. «0.11 

Parttns» Arriti l^OTUntf 

fta osnra k TINVaU >A nwBiu A imitili 
0. 4.40' 8.B7 D. 4.45 7.4, 
l. a.!0 ism 0. 5.10 10.0', 
D. 11.26 U.ID 1. 10.45 15.25 
0. 13.20 le.os !). 14.10 17. 
M. 17.30 S2.U 0. 1S.S7 23.26 
D. SO.M tl.OS M. nJSf. 4.40 

M UDOn a MHTlRBa >a roî TB âa a QSIMft 
0. 617 9.10 0 . 4.50 7.S8 
D. 7.E« 9M D. ».!8 U.OS 
0. lO.W 13.3» e . 14.3» 17,06 
D. 17.10 l».IO 0. 16.56 10.40-
0. 17.S6 WAh D. U.S» ao.Of 

«.02 
13.65 
30JÌO 

DSIHI 8. GIlOKalO T I H U U 
M. 7.24 D. 8.12 10.46 
M. 14.31 M.I4.15 16.30 
M. 17.58 D.18.67 2I..36 

TKH1IZU 8.aiO«aiO DOIHI 
D. 7.— M. 9.06 9.63 
M.10.20 M.14.60 16.50 
D. 18.35 M.20.30 21.16 

u tnim 
0 . 6.30 
D. «.— 
M. 16.42 
0. i7.2t 

S.46 
10.40 
19.40 
20.30 

] BA TKIRSni 
A. 8.2C 

! M. e. 
0. 16.36 
D. 17.30 

a DBwa 
7.33 

11.10 
12.55 

ao.— 

ftA oABljiaa a BythtMa, BA SPIURB. a OAsassa 
0. 9.16 IO.— i 0. 8.16 8.53 
M. 14.86 16.26 M. 13.16 14.— 
0. 18.40 19.25 1 0. 17.30 18.10 

DDUm B. QIORGIO TRIBSTB TBnwra B.aioKaio DBIHV 
U. 7.24 D. 8.12 10.40 D. 6.20 M. 9.6 0.53 
M.13.16 0.14.16 19,46 M. 12.80 M.U.&O 16.06 
M.17.66 D. 18.67 22.16 D. 17.80 M.20.3a gl.S» 

OBABXO DELLA TBÀHVIA A .TAFOBB 

s a DBIIU ,a OxnBALB BA OlTIBaui a mam 
U. 6.— «.SI M. tXi 7J» 
U. 10.U 10.3» M. 10.63 11.» 
U. 11,40 12.07 U. 12.35 1.1.06 
U. ie.o« 1637 M. 17.15 17.4B. 
U •»!.«» » 1.110 U. 22.— 22.28 

Part9nu 
s a DSiHlj 

a. a, «. T. 
«,— 8.20 

l l , !0 11.40 
14.50 16.IK 
8— 18.25 

Arrini 
A 

!. BAKIKEiBiS, 
9.40 

13.— 
16.35 
19.4' 

ParttttM • Arrivi 
BA A uaiin 

aamst,*. q. T. a, a. 
6.66 8.10 8.32 

11,10 12.26 .—.— 
I3JÌ6 15.10 tE.30 
1810 19.26 

Ra Farmacia Z a r r i • Bologna 
ENRICO VIGHOLI, Suocessore 

Speolalilà della Ditta 3 

cou'le dilatasioai di atoiuRco o diapopaio, eco. 

LÌ3J 2 la Inttmiia - Per posta anEisiipre Lire 1 

Scatola Popolare 
5 0 fogli e SO buste 

Cent. 50 Cent. 
Speolalilà delle Cartolerie 

UDINE 

i Aagun mfiflcanici — in catluloide — nuati — 
tu cromogrAlItt — ia p«rgimena di stilo iaod«rBa 
6d elegante. 

Necessairea divosìone — Cftppfillstt* — ero-
ceflio) — immagini Here — libri da meMA — 
io legatura eoonomicho e di laaso. 

Grande assoriimentc» 
CARTA per BACHI 

.Libri scolastici 
ed oggetti di cancelleria 

— 9 Prezzi onestissimi H— 

l Destri hisbìnì al stare e ai atosti 
Societi pralettrioe dell'infanzia 

A tutto 15 giugno p, V. è, aperto il 
conoorao per l'invio di bambini biso-
gooai di cura, appartenenti a famiglie 
oneste e povera di questo Cornane, a-
gli Oapizii Marini ed alle Colonie al­
pine. 

Il limite d'età per essere ammessi 
alla cura marina è fissatto dai 5 ai 
14 anni per i maschi, e dai 5 ai 16 
per lo femmine. Per la sua cura cli­
matica alpina ìnreoe, detto limite è 
fissato dai 6 ai 14 anni pei maschi e 
dai 6 ai 16 per le femmine. 

Le domande dovranno essere pre­
sentate alla sede della società in Via 
della posta N. 33 noi locali dei Filip­
pini, dalle ore 3 alle ora 4 pom, di 
tutti i giorni, meno i festivi e dovranno 
essere corredate: 

a) da certificato di nascitlt ; 
b) dal certificato di vaccinazione; 
e) dal certificata medico ohe indichi 

chiaramente ia malattia ed il bisogno 
tlell'unao dell'altra delle suindicataonre, 

La Polvere Rosea 
s b a s e d i e b l n n 

poFimbianehire i denti 
senza distruggere io smalto -

dello Stabilimento farmaceutico.C. C»-
xrmi: dì Ilologna, rinforza H preserva 
<lnuti dalle malattie ani ranno lóggefi 

Una scatola c e n t » tSO 

Si vende presso rAmministraiEloi'e del 
gi mi" IL FRIULI. 

Wt'if» ÌVO'4 - ' ip. ìi. +.'»rfiuaai. 


